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 Da Appelloalpopolo del 4-7-2013 (N.d.d.)     In un recente spot andato in onda con una certa insistenza sui canali RAI,
l'Agenzia delle Entrate di concerto con il Ministero dell&rsquo;Economia e delle Finanze e la Presidenza del Consiglio
hanno tentato di convincerci che veniamo tassati per il nostro bene, che più diamo allo Stato, più ci verrà restituito.
&ldquo;Se tutti pagano le tasse, le tasse ripagano tutti. In servizi&rdquo; recitava il messaggio. Ma per ConfContribuenti
questa è pubblicità ingannevole ed ha segnalato l&rsquo;illecito all&rsquo;AGCOM. Nella segnalazione si puntualizza
come sia la maggioranza parlamentare eletta coi voti di una parte minoritaria del paese a decidere chi può attingere alle
risorse raccolte attraverso l&rsquo;imposizione fiscale.  Uno degli esempi più recenti riguarda il salvataggio della Monte
dei Paschi con i soldi dell'IMU: 3,9 miliardi di euro passati dalle tasche di noi contribuenti a quelle della banca per volere
del governo e certamente non di noi cittadini, che in cambio di quel salvataggio non riceveremo alcun servizio.  Se il
pagamento delle tasse è un dovere di ogni cittadino, &ldquo;oltre il 35 per cento di aliquota, l&rsquo;evasione fiscale è
legittima difesa&rdquo; tuona il Fatto Quotidiano, riprendendo il pensiero espresso da Berlusconi qualche anno addietro.
Secondo Bortolussi della CGIA di Mestre &ldquo;Se la pressione fiscale diminuisse in tempi ragionevoli di 3-4 punti
percentuali, l&rsquo;entità dell&rsquo;evasione potrebbe ridursi di quasi la metà.&rdquo;  Nella vulgata popolare gli evasori
contro cui si scaglia l'Agenzia delle Entrate sono i commercianti e gli artigiani. Ma come stanno veramente le cose?
Sempre secondo la CGIA lavoratori autonomi e piccole imprese evadono 6 miliardi di euro su un computo totale di 316.
Insomma neanche il 2%. Le principali cause di evasione sono il sommerso (200mld) e l'economia criminale (100mld).
Perchè quindi prendersela con l'idraulico o il salumiere?  D'altronde non sono le uniche categorie a dover subire le ire
della montante aggressività sociale, troppo spesso veicolata da messaggi mediatici o semplice disinformazione. La critica
(fin qui più che sensata) mossa da ConfContribuenti assume in seguito toni da perfetto proclama neoliberista quando
denuncia il &ldquo;debito creato da un apparato pubblico sprecone&rdquo; che rovina quel &ldquo;mercato libero della
domanda e dell&rsquo;offerta&rdquo;.   Arriviamo così all'annoso e spinoso problema dei dipendenti pubblici, colpevoli di
succhiare importanti risorse che altrimenti sarebbero utilizzate per altri benefici scopi e creando così le basi per
quell'irritazione sociale che da diversi anni ha come bersaglio i dipendenti pubblici. Grillo poi, con una nonchalance che
lascia esterrefatti, parla di un blocco di cittadinanza unito dalla comune volontà di mantenere lo status quo. Tale blocco è
composto &ldquo;da una gran parte di dipendenti statali, da chi ha una pensione superiore ai 5000 euro lordi mensili,
dagli evasori, dalla immane cerchia di chi vive di politica attraverso municipalizzate, concessionarie e partecipate dallo
Stato&rdquo;.  Eccoli qui, avvinghiati in un abbraccio mortale, i veri responsabili delle disgrazie attuali: dipendenti
pubblici ed evasori. Cioè idraulici, salumieri e bidelli. Questo pensiero è così trasversale da non conoscere barriere.
Ragion di Stato (ovvero Agenzia delle Entrate) e critici della Ragion di Stato uniti nell'identificare i veri responsabili di ciò
che alcuni mesi fa fu definito da Squinzi (Confindustria) come &ldquo;mattanza sociale&rdquo;: non le banche, non i
rentiers, non un sistema politico che favorisce i grossi gruppi industriali permettendo loro di muoversi liberamente anche
dopo che lo Stato ha offerto così tanti benefici da potere vantare diritti di proprietà, ma bidelli ed idraulici. Se Marchionne
delocalizza nell'Est, dove gli stipendi sono una frazione di quelli italiani, la colpa è tutta loro. Poco importa che (secondo
Cossiga) lo Stato Italiano abbia pagato quattro (4) volte la FIAT e sia quindi da considerarsi di proprietà dello Stato a tutti
gli effetti. Se vengono lasciati a casa migliaia di lavoratori, e la crisi occupazionale colpisce migliaia di famiglie la colpa è
sicuramente dei bidelli, dei salumieri e degli idraulici rei, secondo Grillo, di volere &ldquo;mantenere lo status
quo&rdquo;. Ovvero l'incontrastato dominio delle elites sui popoli, cioè il &ldquo;mercato libero della domanda e
dell&rsquo;offerta&rdquo;.  Grillo denuncia con veemenza: &ldquo;Ogni mese lo Stato deve pagare 19 milioni di pensioni
e 4 milioni di stipendi pubblici. Questo peso è insostenibile&rdquo; . L'ultima versione della flessibilità prevede pensioni
precarie, oltre a stipendi precari. Nel nome di quella sostenibilità che salva ogni banca e condanna ogni lavoratore, anche
ex.  Se la propaganda contro i lavoratori autonomi ha il senso di fuorviare l'attenzione dalle vere storture (il 50% circa
delle grandi società di capitali italiane dichiara per più anni redditi negativi o pari a zero), l'incessante serie di attacchi ai
dipendenti pubblici vuole eliminare l'ultima sacca di lavoratori a tempo indeterminato e relative garanzie contrattuali e
normative. Nel nome della flessibilità, elemento essenziale (questo si) per il mantenimento dello status quo. Per quanto
misera possa essere la paga di un professore di liceo risulta sempre migliore di quella di un laureato che lavora in un call
center. La precarietà lavorativa diventa così l'alibi ideale per il perfetto crimine sociale: chi non è precario sta esibendo
quella sicurezza lavorativa e salariale che risulta inaccettabile per gli standard attuali. Tutti i lavoratori, secondo i diktat
del neoliberismo imperante, devono essere precari, sottopagati e ricattabili: questa è la vera flessibilità.  Chiunque si
sottragga a questa semplice legge del lavoro del nuovo millennio è colpevole di atteggiamenti moralmente abbietti: la
maggior parte dei dipendenti statali &ldquo;vuole mantenere lo status quo, mantenendo lo stesso potere
d'acquisto&rdquo; denuncia Grillo. Ma sarà poi vero?  Prendiamo ad esempio gli insegnanti: stipendi (tra i più bassi di
Europa) bloccati da 5 anni, un ulteriore blocco dei contratti e degli scatti di anzianità fino al 2017, un potere
d&rsquo;acquisto che si è contratto per circa 6mila euro. Al punto che sono già chiamati i Nuovi Proletari. A questo c'è da
aggiungere che tutti gli insegnanti delle scuole medie e superiori subiranno un aumento di 4 o 6 ore in più di lavoro per lo
stesso stipendio, fatto che porterà a un risparmio di 180 milioni di euro. Che serviranno sicuramente a generare nuovi
servizi. Bancari, s'intende.  Tonguessy  
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